
Intervento del Sen. Claudio Micheloni in Commissione Affari Esteri, Emigrazione 
 
 
Il 30 settembre 2009, sulla razionalizzazione della rete degli uffici all’estero 
  
 
  
Il senatore MICHELONI (PD) interviene per ricordare che, in occasione delle 
audizioni del sottosegretario Mantica sul processo di razionalizzazione della rete 
degli uffici all'estero si era convenuto sull'opportunità di costruire un luogo di 
confronto tra Parlamento e Governo prima di assumere decisioni definitive in 
materia. Osserva peraltro come, in assenza di questa comune riflessione, il 
Ministero degli esteri stia procedendo autonomamente a un piano di 
riorganizzazione. 
 
La senatrice MARINARO (PD), nel condividere le considerazioni del senatore 
Micheloni, ritiene indispensabile un confronto parlamentare su questa 
ristrutturazione, che deve essere inserita in una più complessiva analisi circa le 
funzioni che la nostra diplomazia deve e dovrà svolgere. In proposito ricorda 
come il Trattato di Lisbona, di cui auspica una pronta entrata in vigore, prevede 
la creazione di un servizio diplomatico al quale anche il nostro Paese - 
segnatamente l'Amministrazione del Ministero degli esteri - dovrà dare un 
contributo qualitativamente e quantitativamente significativo. 
  
Il presidente DINI, nel condividere l'opportunità di un confronto parlamentare 
adeguato, segnala che il sottosegretario Mantica ha manifestato l'intenzione di 
invitare una rappresentanza della Commissione ad un sopralluogo a Bruxelles per 
verificare il funzionamento sperimentale del cosiddetto "consolato digitale", 
un'innovazione dalla quale il Ministero conta di ricavare risparmi e maggiore 
efficienza nelle procedure funzionali a garantire un'efficace ristrutturazione della 
rete consolare prevista nel piano illustrato a suo tempo dallo stesso 
Sottosegretario. 
  
Il senatore BETTAMIO (PdL) condivide l'opportunità di un più approfondito 
confronto parlamentare sulla ristrutturazione della rete consolare e manifesta la 
sua disponibilità all'iniziativa preannunciata dal sottosegretario Mantica. 
  
Il senatore MICHELONI (PD) ritiene che sarebbe opportuno che la delegazione 
della Commissione si rechi contestualmente a constatare il funzionamento e il 
carico di lavoro del consolato di Charleroi, il quale, qualora fosse soppresso il 
consolato di Liegi, come ipotizzato, dovrebbe estendere la sua competenza a 
tutto il Sud del Belgio. 
 


